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Dubcek, Vasarhelyi e Giolitti 
sulla fine della dottrina Breznev 

«Gorbaciov 
hai fatto bene 
ma non basta» 
È davvero la line della «dottrina Breznev»? Davvero si 
è delinitivamente chiusa un'epoca nelle relazioni tra 
gli Stati del socialismo reale? A questa domanda, 
sollevata da quanto Gorbaciov ha dichiarato al lea
der ungherese Grosz, rispondono Dubcek, simbolo 
della •Primavera di Praga», Miklos Vasarhelyi, già se
gretario di Nagy, ed Antonio Giolitti, che nel '56 la
sciò il Pei in seguito ai fatti d'Ungheria. 

LUCIAMO ANTQNRTI 

• I ROMA «Non vi e soltanto 
il problema del futuro. Perché 
al continua a nliutare di riflet
tere sul passato?* Questo si 
Chiede Alexander Dubcek 
Seppellire la dottrina della 
«sovranità limitata-, afferma, è 
positivo E positivo è il latto 
che si cerchi di garantire da 
un possibile rigurgito di bfez-
nevismo il processo di riforma 
avvialo in a'cunl paesi del
l'Est Ma la morie dell'inter
ventismo noi si consumerà 
totalmente (ino quando l'au-
tocntica e l'analisi storico-po
litica non investiranno appie
no I latti del '56 a Budapest e 
del'68aPraga. 

Della stessa opinione è Mik
los Vasarhelyi, che nel '56 era 

segretario del primo ministro 
Nagy e che, per questo, venne 
incarcerato. Nagy, ricorda Va
sarhelyi, rifililo di lare autocri
tica proprio perché «era certo 
che sarebbe stato il movimen
to comunista a riabilitarlo un 
giorno E guanto sta avvenen
do oggi*. 

E il Pei? Poteva il Pei, nel 
'56, condannare nettamente 
l'intervento sovietico' «Credo 
- risponde Anton» doluti -
che non ne esistessero le con
dizioni. Però avrebbe potuto 
esprimere riserve e consentire 
l'espressione di un dissenso 
minontario come quello che 
io manifestai all'80 Congresso. 
Fu una grande occasione per
duta-. 

BAfilOLIEMENNELLA A MOINA IO 

MANOVRA ECONOMICA La maggioranza in difficoltà in Parlamento 
La De ora vuol fare saltare il fiscal drag 

Un'ondata di scioperi 
Il governo pronto a porre la fiducia 
Dal Veneto alla Sicilia anche ieri tutta l'Italia ha pro
testato contro i tagli varati dal governo. Ma la mano
vra traballa anche nelle aule parlamentari, numerosi 
intoppi vengono dalle file della maggioranza e ieri, 
alla prima «uscita», le assenze del pentapartito han
no fatto mancare per due volte il numero legale sul 
decreto per la finanza locale. De Mita in un vertice a 
5 ha ottenuto di poter pone la fiducia. 

OIOVANNI LAOCABO WALTIR DONH 

t H ROMA La notizia forse 
più eclatante viene dal Vene
to. Per il 10 apnle, in conco
mitanza con lo sciopero gene
rale dei pensionati, le tre con
federazioni sindacali hanno 
deciso uno sciopero generale 
a Venezia. Ed oggi decide Mi
lano Ma contro i tagli varati 
dal governo si assiste ad una 
vera e propria sollevazione, 
spesso organizzata diretta
mente dalle strutture sindaca
li, in altn casi spontanea nei 
singoli luoghi di lavoro, in tut
ta la penisola. L'ennesimo 
colpo ad un governo che prò-
pno sulla manovra appare 
sempre più traballante. Oltre 
al clamoroso tonfo al Senato 
dove la stessa maggioranza 

ha fatto mancare il numero le
gale alla votazione sul decreto 
per la finanza locale, ien si è 
assistito a litigi, piccoli o gran
di agguati in tutte le sedi par
lamentari dove la manovra 
(in questo caso il decretone 
fiscale di fine anno) viene di
scussa, Tanto da indurre il 
presidente del Consiglio a 
convocare un vertice improv
viso a'palazzo Chigi per ga
rantirsi di poter porre la fidu
cia quando, da lunedi, la ma
novra approderà in aula alla 
Camera. Un chiaro segnale dì 
chiamata a raccolta dei cin
que partner, mentre si regi
strano-prese di distanza anche 
dai ministri Battaglia e Donai 
Cattln 

CAMPESATO E ROMANO AEAQIHAt 

Roma- anche il P» 
chiede un sindaco 
non democristiano 

mrilO «IRAMBA'MDIAU 

• ROMA Si complica la cn-
si al Comune di Roma. Ora 
anche il Psi dice no a un altro 
sindaco de e apre uno scam
bio di minacce di elezioni.an-
ticipate con la De.,A favore 
del ricorso alle urne si £ 
espresso, in serata, anche il 
repubblicano Mauro Dutto La 
mossa socialista è slata decisa 
ien da Craxi in una nuntone 
con 1 dingenli romani de) ga
rofano «La guida del Campi
doglio - scrive oggi YAaaaU-
non può essere intesa come 
una gara di staffetta Ira sinda
ci democristiani, dove gli atleti 
si scambiano il testimone.. Il 
pentapartito, comunque, non 
viene assolutamente messo in 

discussione dal Psi Semmai 
sono «1 repubblicani, che han
no aperto formalmente la crisi 
- osserva VAvanti! -, che si so
no messi a disegnare van sce-
nan diversi da quelli del pen
tapartito», mentre «i comunisti 
disegnano ipotesi alternative, 
tutte rivolte in polemica, nei 
confronti del Psi, che non 
stanno né in cielo né in lena» 
Intervistato dall'l/nin), l'indi
pendente di sinistra Enzo For
cella si dice «lusingato e ono
rato* della sua candidatura a 
sindaco avanzata dal Pei. «An
che a Roma - dice - non si 
pud distinguere la questione 
morale da quella politicai. 

DI MICHELE A MOINA 4 

Il Salvagente 
domani con 
«L'acquisto 
della casa» 

Domani con il giornale sarà in edicola il Salvagente, con il 
fascicolo numero 11 dedicato a «L'acquisto della casa» Ol
tre a tutte le informazioni utili che riguardano il mercato Im
mobiliare nelle diverse località italiane, il lettore avrà a di
sposizione una guida completa per percorrere consapevol
mente tutte le tappe necessarie ad acquistare una proprie
tà Oggi intanto la consueta pagina settimanale di «collo
quio con i lettori» APAOINA 1 t 

Abbinato 
alle europee 
referendum 
chiesto dal Pei 

lt 18 giugno, oltre alla ele
zione dei parlamentari eu
ropei, m Italia si voterà per 
un referendum che propone 
di affidare poteri costituenti 
alla stessa assemblea di 
Strasburgo Ien il Senato ha 
infatti approvato la legge 

costituzionale che consentirà agli elettori di dire si o no alla 
•trasformazione della Comunità europea in una effettiva 
Unione» con il varo dì una Costituzione da sottoporre alla 
ratifica dei parlamenti nazionali. Il referendum era stato 
proposto dal Pei APAOINA • 

Sullo scandalo 
Irpinia 
Indaga 
Il Parlamento 

La gestione della ricostru
zione in Irpinia sarà al cen
tro di un'inchiesta parla* 
meritare Un'apposita com
missione bicamerale e stala 
istituita ien con il voto deh1-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nito dell'aula di Montecilo-

nulo) Sarà composta da 40 membri (20 deputali e altret
tanti senaton) e avrà un anno di tempo per concluderle I 
propn accertamenti' dovrà stabilire a quanto ammontano 
realmente i finanziamenti erogati e accertare le responsabi
lità dei politici. A PAGINA • 

L'esercito 
al capi «politici: 
•«Alt alla guerra 
tra jugoslavi» 

Severo monito dei militari al 
dingenli politici iugoslavi. 
Bisogna che cessi immedia
tamente «la guerra psicolo-
gico-propagandlglica» tra I 
leader delle vane Repubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che, afferma il vicemlnistro 
^ • ^ ^ ™ " ^ ^ " " - ^ ™ " « - » delta Difesa generale Buclc. 
Il conto ufficiale dei morti negli scontri in Kosovo sale a 29. 
Il vicepresidente jugoslavo Stane Dolane annuncia il •eque-
atro di un ingente quantitativo di armi ed esplosivi nelle ba
si dei separatisti albanesi. A PAGINA 0 

Trovato 
H cadavere 
di un altro 
missionario 
• I TRENTO Padre Oreste 
Sartori è stato ucciso dal ribelli 
antigovomativi poco lontano 
dalla missione dei Cappuccini 
di Inhassunge, in Mozambico, 
assaltata lunedi scorso dai 
guerriglieri. Nell'attacco ave
vano perso la, vita anche pa
dre Francesco Bortolotti «•.pa
dre Camillo Campanella, Non 
si hanno Invece ancora noti
zie del quarto Irate, padre 
Giocondo Paritari, sequestra
to dai ribelli. Uh giovane pro
fugo l'avrebbe visto rinchiuso 
in una casupola di paglia di 
Una delle basi degli anllgover-
nativi. 

l a .notizia del ritrovamento 
del corpo di padre Salton, 58 
anni di Vigo Meano, e stata 
comunicala per telex ieri po
meriggio-al Centro missiona-
no «jet Cappuccini di -Trento: 
•Ci hanno intorniato -raccon
ta commosso padre Celestino 
Miori, responsabile dei colle
gamenti con 11 Mozambico -
che il suo corpo era nascosto 
netta vegetazione e si, trovava 
a pochi metn dai luogo dove 
sono stati uccisi gli altn due 
fratelli». 

0* smurlra a destra, Mark Johnson, Óustiri Hoffman, totft trutte e Barry Levmsón, produttore, Interpreti 
e regata del film pMpremlato, «Rain Man» 

Oscar 

«Rain Man» 
è Hoflman, 
un trionfo 

• • LOS ANGELES. Tutto, o quasi, come previsto alla cenmoma 
degli Oscar, svoltasi l'altra notte allo Shnne Audftonum di Los 
Angeles Rain Man, il favorito, ha vinto quattro'statuette mi
glior film, miglior regista (Barry Levinson), miglior attore (Du-
stin Hoffman) e migliore sceneggiatura. Unica, relativa sorpre
sa, il premio alla migliore attrice. Jodie Foster, per Sotto accu
sa. ha battuto la concorrenza di Meryl Streep e,Sigqurney Wea-
ver Tra i film stran ien il danese Fette alta conquista del mondo 
ha vinto bissando cosi la Palma d'oro ottenuta a Cannes 
n e r a 

CASIRAGHI, ANTON E BORELLI A PAGINA 19 

Dopo le minacce al giudica Gianfranco Riggio nuove intimidazioni anche a Palenno 

balia 
magistrati ci 

Reazioni durissime, accuse al governo e molta, mol
ta amarezza. Queste le reazioni all'annuncio televisi
vo del presidente della Corte di assise di Agrigento 
Gianfranco Riggio della rinuncia a far parte dei 
«pool» antimafia di Domenico Sica, dopo le minacce 
della mafia. Il magistrato, come è noto, ha detto di 
non poter passare al nuovo incarico per non mette
re a repentaglio la vita della moglie e dei figli. 

FRANCESCO VITALI 

I H AGRIGENTO Le minacce, 
come aveva spiegato il giudi
ce davanti a milioni di tele
spettatori, erano «mirale» 
Cioè non generiche, ma - on 
io specifico avviso che egli 
non ' doveva, in alcun modo, 
lavorare nel «pool» di Domeni
co Sica, pena la vita della irto 
glie e dei figli Ed ecco, duri 
que, la rinuncia pubblica, an
nunciata con drammatica de
terminazione Ien, le reazioni 
non si sono fatte attendere 
Ne sono arrivate dal mondo 
politico e da quello giudizia-
no, propno'mentre il dottor 

Riggio prendeva regolarmente 
posto sullo scranno di presi
dente nell'aula della Corte 
d'Assise di Agrigento dove. 
come si sa, è in corso il pro
cesso contro1 una cosca ma
fiosa di Porto Empedocle Rig
gio, dopo aver ricevuto la soli
darietà dei colleglli e degli av
vocati presenti in aula, ha det
to che il processo andrà avan
ti regolarmente D'altra parie, 
da Palermo, sempre ien, si è 
avuta notizia di nuove minac

ce contro un avvocato di parte 
civile al maxi-processo e con
tro un dingente della Cnmi-
nalpol di Roma. La mafia, in
somma, sta dispiegando a lar
go raggio |a strategia della 
paura e del terrore per oppor
si alla battaglia di magistrati e 
poliziotti coraggiosi m molti -
persino, il sindacato autono
mo di polizia - hanno affer
mato che l'indietreggiare di 
molti «servitori dello Stato» è 
dovuto allo scarso impegno e 
alla scarsa attenzione alla lot
ta contro la criminalità orga
nizzata, alle collusioni e alla 
mancala protezione dì coloro 
che mettono, ogni giorno, a 
repentaglio la propna vita e 
quella dèi familiari. Si sono le
vate anche voci critiche verso 
il dottor Riggio che - è stato 
detto - con l'intervista televisi
va ha «obiettivamente raffor
zalo il mito dell'invincibilità 
della "piovra"i'. 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 

<€aroeri d'oro» 
Si è suicidato 
l'uomo dei segreti 

ANOILO FACCINITTO 

N SONDRIO Si è suicidato il 
pomeriggio di Pasqua a Trao-
na, in Valtellina. Giuseppe Pa
ce, 54 anni, ragioniere della 
Codemi, uomo di fiducia di 
De Mico, uno degli ideatori -
sembra - del sistema compu
terizzato per la distribuzione 
delle tangenti Dopo l'esplo
sione dello scandalo delle 
«carceri doro». Pace fu arre
stato per falsa testimonianza e 
trascorse, a Genova, due gior
ni in carcere. Fu anche ascol
tato dalla commissione Inqui

rente, senza peraltro riuscire 
ad essere convincente Per 
due volte il magistrato lo con
vocò per l'opera di decntta-
zione dei dischetti magnetici 
sequestrati dalla Guardia di fi
nanza negli uffici della socie
tà Con un'altra sessantina di 
persone Giuseppe Pace era 
indiziato di concorso in corru
zione o concussione. Negli ul
timi tempi era apparso tacitur
no e depresso, come schiac
ciato daf peso delle responsa
bilità ™t~»°* 

MISERENDINO APAOIMA7 

«Ecco la fusione» 
Per Fleischmann 
scatta l'applauso 

PIITIIO QMCO 

m LOSANNA 11 primo «esa
me» sostenuto da Fleisch-

< mann a Losanna, di fronte ad 
una agguerrita pattuglia di 
chimici e qualche fisico, non 
è andato male allo scienziato 
che sostiene di aver scoperto 
un metodo per realizzare una 

, > fusione nucleare a temperato-
' -Cambiente. Mentre il suo col* 

fifega Pons. dagli Stati Uniti, 
smentiva le notizie di stampa 
relative ad un furto di docu-

;!,. ìrtnenti nel suo laboratorio, 
•ri Harlln Fleischmann si presen-
*, " UVa davanti ad una platea di 
' esperti all'ÈcOle Polytecmque 

d| Losanna. Lo scienziato bn-
tannico ha mostrato piglio e 
grande sicurezza dì fronte agli 
•esaminatori» e ha ripetuto le 
Informazioni date alla stampa 

in questi giorni mettendo pal
ladio e platino in acqua pe
sante e aggiungendo elettrici
tà si provoca un fenomeno 
cfie non può essere definito 
altrimenti che una fusione nu
cleare Non ha aggiunto nulla, 
ha dato l'impressione di non 
dire tutto quello che sa, ma 
non ha deluso l'uditorio Alla 
fine, nonostante i dubbi rima
sti in molti esperti, l'applauso 
è partito. Oggi si replica nella 
•tana del lupo*, il Cem di Gi
nevra E qui tutti promettono 
molta meno «comprensione» 
Fleischmann avrà di fronte 
una platea di fisici che hanno 
il dente avvelenato con chi 
pretende di modificare il qua
dro di certezze uscito da de
cenni di ricerche 

S1EGMUNOGINZBERQ APAOINA16 

Caro Bobbio, perché Serena deve soffrire? 
LH Riguardo alla vicenda di 
Serena Cruz, non .cond-viclo 
l'opinione di Bobbio, espressa 
in un articolo uscito stilla 
«Stampa» Il 29 marzo; Condivi
do invece l'opinione dj Gian 
Giacomo Migone, espressa in 
un articolo sutlNUnità» uscito 
ìl 28 marzo. Non condivido 
l'opinione di chi sostiene che 
la legge sulle adozioni deve 
essere difesa a ogni prezzo, 
cosi dà tutelare ;gli infiniti 
bambini che vengomradottà.ti 
con frode. A me sembra che 
prima di pensare agli altri infi
niti bambini, sia necessario in
vece pensare al caso singolo e 
concreto di questa bambina e 
al mate che già le è stato [atto 
chiudendola frettolósamente 
in un istituto non si sa dove. 
Agli altri infiniti bambini sa
rebbe giusto pensare in segui
to. In seguito sarebbe giusto 
provvedere a migliorare la leg
ge sulle adozioni, a renderla 
più rapida e più sicura. Ma 
adesso, nel presente e nella 
realtà, c'è una bambina tolta 
da un istituto di Manila dove 
soffriva, portata in Italia, accu
dita e amata per un anno e 
mezzo, da genitori illegali, 
colpevoli d'aver frodato la leg

ge per fretta e* che però alla 
bambina hanno dato, per un 
anno e mezzo, amore e prote
zione. Un mese, fa, i giudici 
hanno deciso di toglierla ai 
genitori illegali. Erano illegali 
e dunque inidonei a crescerla. 
Occorrerà cercare per lei ge
nitori nuovi, che abbiano le 
càrie in regola. A me questo 
sembra, nonostante tutte le 
argomentazioni che ho letto è 
udito, un atto di violenza. Vi 
ho riflettuto a lungo, ma non 
riesco a pensare diversamen
te. 

Fra qualche giorno verremo 
a conoscere la sentenza dei 
giudici. Fra (quaicher giorno sa
premo che cosa accadrà di 
Serena Cruz, quale sarà la sua 
sorte. 

Nel frattempo, arrivano voci 
che sono attribuite ai giudici e 
che mi sdegnano. Ignoro se 
davvero siano stati i giudici ad 
esprityèrsrìn questo modo. Se 
a un bambino • I genitori 
muoiono, leggiamo sui gior
nali, l'ha colpito una sventura, 
e cosi ora Serena Cruz è stata 
colpita da una sventura, poi
ché di colpo l'affetto dei geni
tori le è venuto a mancare, È 
un ragionamento questo? La 

morte è un evento del destino. 
Ma i gemton di .Serena Cruz 
sono vivi Illegali ma vivi. A di
viderla da loro non è stato ìl 
destino, è stata una precisa 
volontà degli uomini. Serena 
Cruz, leggiamo, ancora sui 
giornali, attualmente, sta -mol
to bene, gioca è'sì'JJiyertè con 
altn'bambini, qualéùrio l'ha 
vista in una proiezióne televi
siva, è in buona salute, non 
chiama i genitóri è questo è 
un cattivo segno per loro, è un 
segno che non sentiva per lo
ro un forte attaccamento. Che 
maniera di ragionare, Dio 
mio! Non è forse chiaro che in 
un bambino il silenzio è pro
babilmente il segno d'una in
felicità estrema, e che il non 
chiamare i genitori indica 
quanto grande sia la perdita e 
deserto ai suoi occhi il mon
do ' Che però un bambino 
gtochi, !>i diverta, non significa 
pròprio nulla. La perdita c'è 
stata. La sventura c'è stata. 
Chi può dire quali saranno le 
conseguenze di questo perdi
ta nella mente e nell'animo di 
Serena? 

Secondo i giudici, crescere 

NATALIA OINZIURO 

con i genitori illegali per Sere
na sarebbe un male/ perché, 
diventata adulta, le potrebbe 
accadere dì sentirsi a disagio, 
avendo scoperto una frode 
nella propria adozione. Ma 
questo non è mica il modo 

;giustp dì pensare al suo futu
ro: Pensate a lei oggi, rispar
miatele oggi delle sofferenze. 
Datele una buona infanzia. 
Non dividetela dal genitori il
legali. Lasciatela a loro. Se do
mani vorrà serbargli: rancore, 
sarà grande abbastanza da 
esprimere questo rancore, o 
tacerlo, o mettere a confronto 
il rancore ;e?fafletto. E d'ai-
•ronde, domani potrà dire a se 
stèssa che II motivo div quella 
(rode non è stato un motivo 
ignobile. Quella (rode è stata 
compiuta per fretta e per leg
gerezza. Mica tutte le frodi so
no uguali. Esistono le frodi 
che insudiciano il mondo in
torno a sé e quelle che non lo 
insudiciano, quelle che non 
sono dettate da interessi lo
schi, quelle che nascono da 
leggerezza o insipienza. Scrive 
Bobbio: «Almeno uno dei co
niugi aveva agito in malafede, 

perché aveva mentito sapen
do dì mentire*. Ha agito male, 
certo. Ha mentito..Però mica 
tutte le menzogne sono ugua
li. Dietro a quella menzogna 
c'era un'intenzione giusta, 
c'era il desiderio di salvare al 
più presto una bambina dalla 
sofferenza. Ha mentilo per 
amore della bambina . E sen
nò p erché? Quale vantaggio 
personale poteva avere nel 
frodare la legge? 

Comunque ha frodato la 
legge Francesco Giubergià, 
padre adottivo illegale di Sere
na Cruz; ha violato la legge 
sulle adozioni. Sia punito. Sia 
incarcerato. Sia processato. 
La bambina però non gliela 
togliete. Perché deve essere 
un bambino innocente a pa
gare per gli errori degli adulti? 
E se la legge è una legge mal
fatta, lenta, complicata, insi
cura, se già troppe volte è sta
ta soggetta a frodi, perché de
ve essere questa bambina a 
pagare per tutti? E perché 
Bobbio, di una eventuale e 
possibile punizione al padre, 
non parla nemmeno? 

Quelli che sostengono la 

necessità di affidare Serena 
Cruz a nuovi genitori, con le 
carte in regola, dicono che 
nella legge sulle adozioni si 
cerca dì dare una famiglia a 
un bambino, e non già un 
bambino a una famiglia. Giu
sto. Però qui, per un anno e 
mezzo, Serena una famìglia 
l'ha avuta. Un anno e mezzo è 
un tempo lungo per un bam
bino. Perché mandare in pol
vere un bene che già esisteva, 
presente e concreto, in nome 
di un bene astratto, che per 
ora esiste soltanto nella testa 
dei giudici? E poi l'idea di da
re una famiglia a un bambino, 
e non già un bambino a una 
famiglia, è un'idea che do
vrebbe) mi sembra, essere ap
profondita, e osservata non 
già come uh principio astratto 
ma in una visione reale. 
Quando è vivo e appassionato 
il desiderio di un'adozione, un 
simile desiderio dovrà pure si
gnificare qualcosa. L'amore è 
recìproco. Se i genitori danno 
del vero amore a un bambino 
adottato, ne avranno In rispo
sta del vero amore.. Quelli che 
dicono che i Giubergià sì do-. 
vevano accontentare, avendo 
già adottato un figlio, e non 

chiedere né volerne un altro, 
dicono una cosa che indica, 
mi sembra, un sentimento «ri
do e meschino. 

È quanto mai penoso e tri
ste, in questa vicenda in sé 
stessa penosa e triste, ìl fatto 
che l'innocente persona di Se
rena Cruz, bambina di tre an
ni, venga ora portata in alto 
come un sìmbolo o una fatti* 
diera. Necessario sarebbe 
spogliare la vicenda dì ogni si
gnificato simbolico. Osservar
la con gli occhi della sensa
tezza. Dicono che vi sono stati 
altn casi simili, altri bambini 
che sono stati tolti ai genitori 
illegali e nnchìusi negli istituti.. 
e tutto si è concluso nel silen
zio, e possìbile, ma non mi 
9 e m b r ? , c h . e questo. SiusWfchi 
nulla. Vuol dire che la legge 
sulle adozioni deve essere mi
gliorata. L attenzione sì è sve
gliata intorno a Serena perché 
per tei si è mosso un intiero 
paese. Perché mol i sena» ve. 
dere jn lei né una band ieri né 

un simbolo, hannojvvertttQJn 
lei e nella vicenda e nella fa» 
miglia uno strazio che poteva, 
e che forse potrebbe ancora, 
con qualche semplice accor
gimento, essere evitato. 


